
IMPRESE. Incertezza politica, servizi cattivi, burocrazia tengono lontani i capitali stranieri 

Le multinazionali 
disertano l'Italia 
Tronchetti Provera (Pirelli): 
«Economia di tipo sovietico» 
L'Italia non piace alle multinazionali straniere, che si ten
gono sempre più lontane dal Bel Paese. Situazione politi
ca e finanziaria incerta, servizi carenti, troppa burocrazia, 
scarsi incentivi In compenso, i capitali italiani sono sem
pre più dirottati all'estero. La denuncia ad un convegno dt 
Business International Trochetir «Abbiamo un'economia 
di tipo sovietico'privatizzare tutto» L'Acri «La direttiva Dt-
ni sulle cessioni'' Un indirizzo, non un obbligo». 

• H M M H N U n t 
m ROMA Colonizzali? Macché. 
abbandonali L Italia non rischia 
soltanto la serie B in Europa o l'in
gresso ritardato nel salotto buono 
di Maastricht No, proprio mentre i 
capitali Italiani si rifiutano di torna
re Indietro per trasformarsi In Inve
stimenti, comincia a (arsi strada 
anche II timore che le imprese stra
niero abbiano deciso di riprendere 
la via di casa odi non venire affatto 
dalle nostre parli L'allarme è stato 
lanciato Ieri nel corso di un conve
gno organizzato congiuntamente 
da Confindustna e Business Inter-
natìonat Le cifre sembrano confer
mare la preoccupazione Nel 1986 
nel nostro paese c'erano 1224 im
prese partecipate dal capitale stra
niero. Nel 1994 sterno rimasti quasi 
allo stesso punto 1 474 Orio anni 
sembrano cosi passati Invana 

Le cose vanno un po' meglio se 
le guardiamo dal punto di vista del-
l'IntemazIonaHzvazione delle 
aziende italiane Nel 1986 slconla 
vano tiOS dzicnde straniere parteci 
pale dal captate italiano Lo scor
so anno erano 1457 per un fattura 
tu di 143,000 miliardi Ma non è 
una grande consolazione, soprat
tutto In tempi di disoccupazione 
acuta <£ difficile attrarre imprese 
straniere con una situazione in 
continua evoluzione per quello 
che riguarda i conti pubblici e fa 
«abilita politicai-, commenta ama
ro Innocenzo Cipolletta, direttore 
generale della Conflndustrla. Diffi
cile che vengano gli stranieri, ma 
anche tormentata la strada delle 
Imprese italiane che si rivolgono 

olUeconfine Persino se si traila di 
multinazionali del calibro della Pi 
relE -Quando andiamo in Malesia 
dobbiamo presentarci come ingle
si ed In Giappone come americani 
perchè come italiani non riuscia
mo a fare affari - si sfoga Marco 
Tronchetti Proverà, amministratore 
delegato del gruppo della gomma 
- E questo psiche alle nostre spalle 
non e è una struttura-paese credi
bile* 

Sanflzt, anno zero 
•Quando a livello di casa-madre 

propongo Investimenti in Italia so
no sempre perdente - confessa 
Elio Catania - Servono politiche fi
scali di sostegno alte imprese, altn-
menti saremo sempre penalizzali 
rispetto agli altn paesi- Un discor
so che non convince del tutto Ser
gio Cofferati, segretario generale 
della Cgll -Senza una pubblica 
amministrazione moderna e senza 
sentel pubblici efficienti non si può 
varare neanche un sistema di m 
centWazione ali imprenditoria. 
Sute carenza dei servizi, in partico
lare bancari ed assicurativi, punta 
l'indice anche Ugo Calzoni, ammi
nistratore straoidinario delllce, IV 
stìluto per il commercio estero 
•manca una vera internazionaliz
zazione delle nostre imprese ope
ranti In questi due settori L'opera
tore straniero che vuole lavorare 
con lltalta non trova nemmeno i 
necessari supporti- Secondo II 
presidente di Contlndustria, Luigi 
Abete, ci «iole anche «maggior 
coordinamento degli strumenti esi

stenti come ree, Camere di com
mercio. Sace Simest le imprese 
non possono stare ai tempi della 
burocrazia» Per il capo degli im-
prenditon, morire, è necessaria 
•un'integrazione strategica- ira il 
ministero del Commercio estero e 
deliindustna, oggi più o meno ca
sualmente affidati alla stessa per
sona-

Capitali addio 

Il correr de dotéances non si fer
ma alle difficoltà che Incontrano 
gli stranieri che vogliono affacciarsi 
con le loro industrie sul mercato 
Mahano Per molti imprenditori che 
si fermano ai confini di casa no
stra, c'è anche chi In Italia ci viene 
volentieri, eccome. A fare man 
bassa È il caso degli imprendrton 
finanziari stranieri, -Vengono da 
noi per portare all'estero i capitali 
italiani- lamenta Attilio Ventura, 
presidente del consiglio di Borsa di 
Milano ifer favorire gli investimen-
li - sostiene - è necessario creare 
le occasioni L Italia ha sia i capitali 
che la possibilità di creare le occa
sioni Bisogna agire su questa stra
da, per evitare di perdere queste 
occasioni di sviluppo interno- Co
me? 

Tronchetti Provera non ha dub
bi LaviamaestraèqudladeHepri-
vatizzazloni 'Per mora anni una 
struttura di tipo so^etìco ha frenalo 
I internazionalizzazione della no
stra economia Adesso dobbiamo 
seguire il modello anglosassone 
senza inventare le 'regole italiane 
lier far lare allo slato delle finte pri
vatizzazioni con la scusa di lascia
re In Italia il controllo delle imprese 
più importanti* CI sono da mettere 
in mani private Sei. Enel, Eni - sot
tolinea il manager Pirelli - ma an
che le banche «1 70% pubbliche» 
Queste ultime già in via di cessio
ne, almeno per quel che riguarda 
le casse, dopo la direttiva Dim sul
l'abbattimento del vincolo del 51% 
in mano pubblica' «Non è un ob 
bligo, ma un atto di mero indiriz
zo» prende te distanze Sandro Mo-
llnarl. presidente dell'Acri e della 
Cari pio 

Marco TTQMHim Pravità Contrasto 

Monte Paschi: Il Consiglio di Slato 
sullo nomine dà ragione alla banca 
• Comma* Stato t*et**tm#a\mit»Uiim** t t t pr—dtITar 
t u o n o eh» Il 21dteombro «tono avur* t HrMajaiB I t a » postegli 
owirtrt dotta o>wrMon««w»Hi» j»^ 
rovocotl dal «OMlfl* eomiMl* r> Stana. Il pranwMtammto 
richlutodM•l^<«Mdl»Mtan^l^ntcMrl(l^ill#IITt*Élll*i, »l" ' 
ascoMoiiiHC*l*rt<)M«tedat vara* d*H* M ^ 
daBt«wc^«»:a«it»li1tff»tMMih 
pr«|»l«B«nlr4t^»alttuar^ca»alM 
ittMwtoro Vittorio Mattoni DoMo Stette. Mio 9itHm,im9m*nmtmi» 
UkortoBMMmMelMtfiNMrHIutaU*»*!^ 

•kun«»Lliliiiwill»tiao4oiWMl>»iloit«Wàri»r>arrto»Hili«i>e*W 
lwooo«to«io^«UUiMliBt4i,uooolorMi»nta»lqn>olBriarj»oilto 

quattro caputeti tmttm**» mmm» doto mondato al taro «mon i dt 
praoHitaro una danundaolla Procuri dalla RofaMHca tokao* 
QU'orlkota338doleoa^(vlotar«»omlMBrJoaca»r^>»lltlo» 
amn*tfttratlw»|kdMajteUMllTarilM 
motto» dtl rtcorMdolMooto. 

Conquistata la maggioranza della banca bolognese. Rondelli e Bruno: «Non parliamo di guerre» 

D Cmlit ha già il 51 % del Romagnolo 
DALLA NOSTTU REDAZIONE 

WftMtniMMM 
o» BOLOGNA «Ma quale guerra > 
Nel giorno In cui la maggioranza 
delle aironi Dolo sono state conse
gnate al Credit, decretandone la 
vittoria, Lucio Rondelli e l'ammini
stratore delegato Egidio Bruno so
no scest a Bologna per rassicurate 
sulle reali Intenzioni della banca 
milanese 

•Non abbiamo mal avuto Interi 
zlunl ostili Abbiamo inteso pro
porre un affare, con spinto ami
chevole, come lo può essere nel 
campo economico-insiste Rondel
li davanti al giornalisti Ma allora 
perchè il vertice del Roto e tanti Im-
ixendlton bolognesi hanno Inter
pretato come ostile la vostra Inizia
tiva e amichevole quella di Cariplo 
esocl? d'orse non ci siamosplegati 
tiene. c'È alata difficolta di comuni
cazione E poi è lungo 11 cammino 
delle Idee- Non rinuncia per* a 
qualche stoccata «Nessuno perù ci 
ha spiegato perchè la proposta Ca
riplo sarebbe stata più coerente 
con gli interessi del Roto D'altra 
nane all'inizio si sono Invocali certi 
valori che poi sono stati dimentica
ti- Insomma, al fini dell'autono
mia, dice Rondelli che differenza 
cofraCarlpioeCredil? 

Il Credit, spiega II suo presiden
te. arriva In Emilia Romagna, con 
te migliori intenzioni «Vogliamo 
aiutare le Imprese di questa regio
ne. soprattutto quelle medie, a ere-
Kore ancora, ad andare sul merca
ti Intemazionali Mettiamo al toro 
servizio 1 esperienza di una grande 

banca nazionale, non solo per ave
re più credito, ma per accèdere al 
capitale di rischio, per andare In 
Borea» Rondelli disegna un model
lo di banca globale (che si collo
cherà al terzo posto In Italia) ma 
che opera in maniera decentrata, 
quasi «federale» Per questo nessun 
Umore, «non vogliamo cancellare 
l'Identità del Roto ma anzi valoriz
zarla» E l'potesi. mai smentita di 
una fusione RoloCarimonle (la 
banca bolognese che acquisirà il 
10% del Romagnolo a chiusra del
l'Offa, mentre il 5 lo prendera 
Ras)' -Si potrft realizzare una inte
grazione per esempio nel centro 
elaborazione dati e nella pianifica 
ztone degli sportelli ma questo 
non significa fusione- Rondelli 
conferma anche l'offerta a Emilio 
Ottolenghl perchè resti alla presi
denza del Roto "È augurabile che 
accetti, ma non dipende da noi» 
Lo stesso vale per il management 
Intanto perù spiega Bruno «ci 
aspettiamo che II eda dei Rolo 
prenda atto del risultato dell'Opa e 
convochi l'assemblea straordinaria 
per deliberare la modifica dello 
statutoche limita al 10% il possesso 
azionarlo-

Rondelli e Bruno «ino peraltro 
comprensibilmente, prlettatl aldo-
po-Opa La vittoria l hanno già In 
tasca Ieri le adesioni all'offerta 
hanno superato 1 112 milioni di 
ailonl mfaltl II 65,7% di quanto fi-
chiesto che corrispondono a olire 
Il 51% del capitale del Roto, cui va 
aggiunto II 2 05* già detenuto dal 

Credit Non per questo tutti i pro
blemi sono risotti C'è ancora aper
ta la questione del possibile confe
rimento all'offerta del Credit delle 
azioni detenute dalla Cansbo 
(4%) e da Reale Mutua (5%) Nel 
prospetto di aumento dell'Opa il 
Credit aveva scritto che la quota di 
riparto per gli azionisti saliva dal 
78 3 ali'88,14% proprio perchè 
quel 9% non poteva essere conferi
to £ la Consob che ci ha autoriz
zato in quanto secondo la legge di 
fronte a due offerte irrevocabili, 
che scadono nello stesso istante, 
non c'è II tempo da parte di uno 
dei proponenti per consegnare le 
azioni ali altro. Ora perù se l'Inter
pretazione valuteremo l'eventuale 
deposito delle azioni Cansbo e 
Reale con la massima serenità, 
polche non siamo mossi da astio 
verso alcum» 

ECaripto t i ritta 
Una via d'uscita potrebbe essere 

rappresentata dalla decisione, an
nunciata Ieri, di Carlpto, Imi, Cari 
sto e Reale Mutua, di ntirare la lo 
ro Opa Nel caso in cui il Cted.it, si 
legge in una nota raccolga (come 
peraltro è già accaduto) Il 4824% 
del capitale del Roto, rendendo di 
fatto «inefficace e decaduta» ia 
contro offerta Cariplo (che si pro
poneva di raggiungere il 51%) 
questa verrebbe ritirata e anche le 
azioni consegnate non verranno 
acquistate In questo modo torne
rebbero libete le azioni detenute 
da Cansbo e Reale e perciò conse-
gnablll al Credit Su questo punto 
perù la Consob non si è ancora 
pronunciata 

Unipol, un bilando 
dalla parte dei clienti 
m ROMA. Un occhio attento agli 
azionisti, ma anche molta attenzto 
ne ai sottoscntton di polizze E cosi 
Unipol batte tutti e prima compa
gnia di assicurazioni a farlo, accan
to ai conti da presentare alla Con
sob offre a clienti ed azionati un 
•bilancio sociale» Per il mondo 
sonnacchioso chiuso e nemmeno 
tanto trasparente delle assicurazio
ni è una mezza rivoluzione E non 
soto per le assicurazioni Grandi 
cooperative a parte, in Italia non ci 
sono società private che diano in 
Italia II rendiconto sociale della 
propria attività Per un impresa di 
assicurazioni 'bilancio sociale» si
gnifica spiegare quali sono i rap
porti con gli assicurati, che politica 
delle polizze si la, in quanto tempo 
si liquidano 1 sinistri, come ci si 
comporta con i propri dipendenti, 
quali sono le strategie di Interesse 
più generale perseguite dalla com
pagnia, quale è il propno rapporto 
con la vita civile Quanti seguiran
no' Probabilmente ben pochi An 
che se Nevio Felcetli, presidente 
del Cesar, un centro studi sui pro
blemi assicurativi, sottolinea come 
dalla maggior trasparenza delle 
polizze trarrebbero vantaggi lutti 
clienti e menato assicurativo «Non 
so se altn seguiranno - sottolinea 
Enea Mazzoli, presidente di Unipol 
- Tuttavia, penso che alla fine sa
ranno proprio questi atti di respon
sabilità verso il mercato a mostrarsi 

vincenti Per questo continueremo 
l'iniziativa anche in futuro- non è 
un obbligo di legge ma un impe
gno morale-

li «rapporto sociale- di Unipol 
un fascicolo di 55 pagine che si po
trà ottenere presso le agenzie de) 
gruppo, non ha attivi e passivi Ira re 
•poste' di bilancio, ma vari capitoli 
dedicatiaconsumatoneclieriti al
la società civile, agli azionisti e alte 
organizzazioni socie (ad esempio 
i sindacati e le grandi cooperati
ve j , al personale Insomma, una 
radiografia accurata del comporta 
menti del gruppo Che si legge sul
la lastra? Ad esempio che ifcliente 
Unipol ha il tasso di contenzioso 
più basso (ra tutte le compagnie 
Italiane I reclami ad tsvap ed Ania 
sono scarsi sui 16.500 del "93, ap
pena 406 hanno interessalo I Uni
pol Inoltre, mentre per Unipol le 
denunce scendono (quasi de! 30% 
In un triennio) quelle complessive 
salgono Anche ì tempi di liquida
zione danni sono contenuti 60 
giorni contro una media generale 
di 68 «A differenza degli altn liqui
diamo i sinistri a contenzioso an
cora in corso, almeno per la quota 
che riteniamo giusta-, sottolinea 
ancora Mazzoli Tempi di liquida
zione brevi, ma anche polizze «su 
misura» E un po' una specialità di 
Unipol 

nGC 

COMMERCIO. Un forte attivo 

Vola sempre l'export 
ma cresce l^éso 
delle imrjorlazioni 

n M M W O M H D V M l 
• ROMA n commercio estero ita- , 
liano continua ad andate a gonfie ;" 
vele Se anche sulfimredelbscor-1 
so anno, ha cominciato a tarsi sen-" 
lire II peso di un maggior volume di 
importazioni la spinta dell'export 
è sempre tale da garantire aravi 
molto considerevoli Listai ha reso 
noti len 1 dati relativi al mese di no
vembre e ai primi undici mesi del 
~94 1 timori che il ciclo virtuoso del-
l'interscambio con l'estero possa 
interrompe™ appaiono, almeno 
per ora, abbastanza infondati 

Da gennaio a novembre il saldo 
attivo è slato di 32 360 miliardi 

Quattro mila e cinquecento miliar-
i elica in più se confrontato con 

l'attivo del 1993 che era ammonta
to a 27 768 miliardi Leespottazio-
ni se si considera ri commercio 
con tuta i Paesi del mondo, conti
nuano a crescere a ritmi supenon 
alle importazioni Net complesso, 
sempre nei pruni undici mesi dei 
'94, le esportazioni sono risultale 

del valore di 274 520 miliardi il 
15 1% in più rispetto al 93 Le im
portazioni sono state pari a 
242 160 miliardi il 14 9% in più n-
spetto idi anno precedente Ad as
sorbire il grosso dei prodotti italiani 
che partono per l'estero sono c o 
siddetti Paesi terzi, cioè non conta-
mtari, e in particolare gli Stali Uniti, 
le nazioni economicamente ertier-
gentt dell'Asia e lì Giappone 

Se si restringe lo sguardo aUa so
la area di scambio europea, le co
se cambiano un pò. si rivelano 
meno brillanti Restando sempre al 
periodo tra gennaio e novembre il 
saldo con i Paesi dell'Unione euro
pea resta ampiamente attivo ma è 
in calo, daga 11.819 mulardl del 
•93 si è passati agli 11 652 miliardi 
del f u Le esportazioni continua
no a crescere e sono state pari a 
146.294 miliardi, #<t4.TX <n>»jd rii<-
spetto a r a Ma crescono anotie te > 
importazioni e a un ritmo più ele
vatore di 134 642 miliardi, il 16,3$ 
in più rispetto al 13 Si conferma. 
m altre parole, un fenomeno già 
emerso con i dati dei mesi subito 
precedenti a novembre e che 
avrebbe dovuto essere preventiva
mente messo nel Gonio di una 
spinta espansiva verso l'estero so
stenuta in larga misura dalla debo
lezza della lira Lo stesso processor, 
di npresa produttiva all'interno ha 
generato una torte domanda di,be> . 
ni reperibili solo sui mercati 

e prevalentemente in Europa, e 
-questa ultimi vengono acquistati a 
• cjfezzfcnoteTOimente gonfiati dal 
'Torte'depreizamento del cambio 

L Istat sottolinea intatti, nell'ana
lisi dell interscambio continentale, 
il peggioramento dei saldi negativi 
di setter tradizionalmente deficita
ri, quali quelli dei prodotti chimici, 
del minerali ferrosi e non ferrosi, 
del prodotti energetici e di quelli 
delle industrie alimentar). Più che i 
consumi privali sono quelli richie
sti dalla trasformazione industriale 
ad elevare la domanda di prodotti 
esten. Scomposto per destinazione 
finale l'ammontare dell'Import dei 
primi undici mesi mostra mere 
menti del 20* per i beni intermedi, 
dei 16& per i bèni di imestìmento e 
del 9S> per i beni di consumo 

I) processo di rigonfiamento del
le Importazioni appare ancora al
l'Inìzio e non tale per ora da Inci
dere sensibilmente su atavi che re
stano a livelli record Le cifre relati
ve al solo mese di novembre mo
strano del resto che questo nend è 
soggetto a scarti in quel mese l'In
terscambio con l'area europea ha 
fatto registrare un sardo attivo su
periore a quello del novembre "93 
Non si possono tuttavia sottovalu
tare I rischi che in prospettiva di 
aprono la crescila di importazioni 
ad alti prezzi costituisce una torte 
spinta all'aumento dell'inflazione 
Interna 

Eurostat Italia 
•ampra quinta 

ÉabnO1 puhMM non hnaassono 
alTrtela di rnateraJ «Mondai 
t t W d qiW>»teM»mrw<«ll , 
8—toBBiitHaH la aHiiWt» - - • 
•Mata, W bai» 1 BH;awiMH i t i , 
l'attuto itatMlct»*ill>CMWwlt> 
«awpt*aMva*nt* taal r*a*» 
iwirtt ntwil l ta fllaàaà\wM 
•*̂ ™w»> ^ ^ i " * •••••i waaapanitf*i 
Ornante» ftiicte. I f rmh» 
fidnfionto KiM4N0nilMfa;vaAi 
prawMiri I nutro J W M con un 
pnajait&ntninQ radviinS) di 

pOtanvMQlMMtrCttfltWttMNO 
b r l bM to« t l 2 ,TMMr ta l t i « . 
I d a ^ a f a m * datitela, « 
atM30rfiMantdÌtpa,*wan 
par* mudiate d r i t t a MMaae dal 
ITOtr tetadoJkwlMMNai* . 

CAP MILANO CONSORZIO 
PER L'ACQUA POTABILE 

Via Rìrrdni, 3473$ - MILANO,: M,895201 • toc 84«7444 

Il Consorzio Acqua Potar* nootopo ?Wnl»^e esrjerire tt wgutr* «stinta 
gara di appalto per la 'Wnul»r^«^iMlg^Htn^ontrM**d«MMcl»' 
manti* nato locasi sottotndfcste ErkJWtallaaizlcnBii'A.NC C»l.10Ao 

1| CMaaks Bahamo, Importo» bta* ttpptRo •ra-BTOOOdtWOtlva.fclas-
SifictA-NC 1.50(Wr*oiH). ' - " 
1) Arcuato, Coma» d'Adda, CambJago. Importo a ba*t d'appallo lira 
*».000.000.-.tva,(gassifica*-Np TflMnttmil 
Procedure aojuiieaaons art l,Wt"A]lerjBaZaiBT3ii. 14. Turato presen
tasene richieste al Consorzio AetM PoUWe Via HrnM, M Mttaiw mrofoaa-
Mmente entroe non oltre il 16fattolo 1895. 
MotWrlà presentazione distinta domandi ti carta topaie par ciascuna gara 
(tappato con dfctuaiazione di re* suialjRenza causa di esdusion* ai art 27 
Legge 11 1/78 • corredate dal CertHcato A.HC ancht m copia uMnacat* 
RaspoittaNtodMprocadrinentalrig StatanoUonggl 
MMrn, n 31KH/85 
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